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I datori di lavoro pubblici e privati sono 
tenuti ad adottare accomodamenti ragio
nevoli nei luoghi di lavoro per garantire la 
parità di trattamento delle persone con 
disabilità.  
 
Pertanto, il datore di lavoro è obbligato a 
realizzare gli interventi più appropriati, in 
relazione alle esigenze concrete, per con
sentire alle persone con disabilità di svol
gere il proprio lavoro, a meno che tali in
terventi richiedano, da parte dell’azienda, 
un onere finanziario sproporzionato.

Si ricorda, inoltre, che, con effetto dal 1° 
gennaio 2018, i datori di lavoro privati che 
occupano da 15 a 35 dipendenti hanno 
l’obbligo di assumere un disabile appar
tenente alle cosiddette categorie protet
te a prescindere dall’ipotesi di nuove as
sunzioni.  

I datori di lavoro che non ottemperano 
all’obbligo di assunzione, sono sogget
ti a una sanzione amministrativa pari 
a 153,20 euro per ogni giorno di lavoro e 
per ogni lavoratore disabile non assunto. 
 
L’obbligo vale anche per i partiti politici, le 
organizzazioni sindacali e le organizzazio
ni che, senza scopo di lucro, operano nel 
campo della solidarietà sociale, dell’assi
stenza e della riabilitazione.
 
Nei casi in cui i datori di lavoro, per ottem
perare all’obbligo di assunzione, assuma
no un disabile da lavoro con un grado di 
invalidità superiore al 33%, l’Inail può  so
stenere l’adozione degli accomodamenti 
ragionevoli necessari, rimborsando o an
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“UN NUOVO OBIETTIVO È SEMPRE POSSIBILE.  
ANCHE NEL MONDO DEL LAVORO.”

Per i datori di lavoro

Notizie utili per il datore di lavoro

2018

ticipando  le relative spese, alle condizioni 
stabilite dalle predette circolari. 
Si sottolinea, infine, che le persone con di
sabilità hanno un vero e proprio diritto 
soggettivo agli accomodamenti ragione
voli che può essere fatto valere, in sede 
di contestazione del licenziamento o della 
mancata costituzione del rapporto di la
voro, nei confronti dei datori di lavoro che 
non abbiano adottato i provvedimenti ap
propriati.
 
Per approfondimenti vai su www.inail.it e 
consulta le circolari Inail n. 51 del 2016 e 
n. 30 del 2017. L’Inail è a disposizione in 
tutte le fasi di realizzazione degli interven
ti e per qualsiasi richiesta di assistenza è 
possibile rivolgersi alla Sede Inail territo
rialmente competente.
 
L’Inail è a disposizione in tutte le fasi di re
alizzazione degli interventi e per qualsiasi 
richiesta di assistenza è possibile rivolger
si alla Sede Inail territorialmente compe
tente.



L’Inail offre il proprio sostegno ai datori 
di lavoro tenuti agli accomodamenti ra
gionevoli con interventi mirati al reinse
rimento e all’integrazione lavorativa delle 
persone con disabilità da lavoro.

In attuazione dell’art. 1, comma 166, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015), l’Inail ha adottato il Rego-
lamento per il reinserimento e l’integrazio-
ne lavorativa delle persone con disabilità da 
lavoro.
Per assicurare l’applicazione omogenea 
su tutto il territorio nazionale Inail ha 
emanato la circolare n. 51 del 2016 che 
disciplina gli interventi mirati a dare so
stegno alla continuità lavorativa dei disa
bili da lavoro. 

Con la circolare n. 30 del 2017, sono state 
invece attivate in via sperimentale misure 
a sostegno dell’inserimento lavorativo in 
nuova occupazione a seguito di incontro 
tra domanda e offerta di lavoro.

Il Regolamento

Le finalità

Garantire alle persone con disabilità da la
voro la conservazione del posto di lavoro 
e la continuità lavorativa prioritariamente 

I soggetti destinatari

In caso di conservazione del posto di la-
voro:

In caso di nuova occupazione:
persone con disabilità da lavoro tutelate  
dall’Inail che vengano assunte con con
tratti di lavoro subordinato o parasubor
dinato, anche a tempo determinato o fles
sibile (a esclusione dei contratti di lavoro 
autonomo), per essere adibite a un’attivi
tà lavorativa anche non soggetta a obbli
go assicurativo Inail.
In entrambi i casi, non rientrano tra i  
destinatari degli interventi:

• i soggetti tutelati dall’Inail non diret
tamente qualificabili come lavoratori 
quali, per esempio, gli studenti e le ca
salinghe;

• i dipendenti delle amministrazioni sta
tali, anche a ordinamento autonomo 
assicurati attraverso la speciale ge
stione per conto dello Stato.

Gli interventi per il reinserimento 
lavorativo

Sono previste le seguenti tipologie di in
tervento:

• superamento e abbattimento di bar
riere architettoniche nei luoghi di la
voro (inserimento di rampe, ade
guamento dei percorsi orizzontali 
modifica del locale ascensore, dei ser
vizi igienici, ecc.);

• adeguamento e adattamento delle 
postazioni di lavoro (arredi, strumenti, 
ausili, strumenti di interfaccia macchi
nautente, veicoli costituenti strumen
ti di lavoro, ecc.);

• formazione (addestramento all’utiliz
zo delle  postazioni, tutoraggio per as
sicurare lo svolgimento della stessa 
mansione o la riqualificazione profes
sionale funzionale all’adibizione ad al
tra mansione, ecc.).

Gli interventi sono individuati nell’ambito 
di un progetto di reinserimento lavorati
vo personalizzato, elaborato dall’équipe 
multidisciplinare della Sede Inail compe
tente per domicilio del lavoratore, con il 
diretto coinvolgimento del lavoratore e la 
partecipazione attiva del datore di lavoro. 
In coerenza con il progetto, il datore di la
voro predispone il piano esecutivo degli 
interventi, quantificando costi e tempi 
di realizzazione.
L’Inail rimborsa i costi per la realizzazione 
degli interventi nei limiti delle risorse 
finanziarie annualmente stanziate nel bi
lancio dall’Istituto, previa rendicontazione 
delle spese sostenute da parte del datore 
di lavoro. 

Limiti di spesa per tipologia 
di intervento 

Il regolamento ha fissato i seguenti li-
miti massimi complessivi di spesa rim
borsabile dall’Inail al datore di lavoro, 
differenziati per tipologia di intervento:

• 95.000,00 euro per tutti gli interven
ti di superamento e abbattimento di 
barriere architettoniche nei luoghi di 
lavoro (rimborso del 100%);

• 40.000,00 euro per tutti gli interventi 
di adeguamento e adattamento del
le postazioni di lavoro (rimborso del 
100%);

• 15.000,00 euro per tutti gli interventi 
di formazione (rimborso del 60%).

L’Inail rimborsa ai datori di lavoro le spe
se sostenute per la realizzazione degli in
terventi di reinserimento lavorativo fino a 
un massimo di 150.000,00 euro per cia
scun progetto.

I datori di lavoro possono richiedere, per 
una sola volta, un’anticipazione fino a un 
massimo del 75% dei costi del progetto, 
previa presentazione di fideiussione ban
caria o assicurativa.

con la stessa mansione oppure, qualora 
non sia possibile a causa delle condizioni 
psico-fisiche, con una mansione diversa. 
Garantire alle persone con disabilità da 
lavoro lo stesso sostegno previsto per la 
conservazione del posto di lavoro anche 
nel caso di inserimento in nuova occupa
zione, a seguito di incontro tra domanda 
e offerta di lavoro. 

lavoratori subordinati e parasubordina-
ti anche con contratto a tempo deter-
minato o flessibile, nonché lavoratori 
autonomi, con disabilità da lavoro tute-
lati dall’Inail.


